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PERO Il voto per presidente della Repubblica e Parlamento in un clima di grande tensione 

Otto milioni e mezzo alle urne 
minato da povertà 

Solo il 10 per cento della popolazione ha un reddito «occidentale» - Il modello economico imposto dai militari e i disastri del 
liberismo di Belaunde Terry - La crescita della sinistra unita un dato positivo - Il fenomeno tremendo di «Sendero luminoso» 

Che I sondaggi assegnino 
ad 'Action Popular; 11 parti
to del presidente Belaunde 
Tcrry, soltanto II 5 per cento 
delle preferenze elettorali a 
fronte del 45 per cento del 
voti raccolti nelle elezioni del 
1980. la dice lunga sull'impo
polarità dell'attuale governo 
iwruvlano. E non poteva es
sere diversamente, tenuto 
conto della catastrofe econo
mica di cui soffre 11 paese e 
delle sue drammatiche ri
percussioni sul tessuto so
ciale. Due su tre del sei mi
lioni di abitanti di Lima, la 
capitale, sopravvivono nelle 
strade di questa 'Calcutta 
sudamericana' grazie alle 
attività Informali dell'eco
nomia sommersa, fatta di 
venditori ambulanti e co
munque Incapace di sfamare 
I più emarginati, gli Indlos 
delle Ande ora approdati In 
città. 

Il 62 per cen to del perù vla-
nl è denutrito, la classe me
dia è in via di estinzione e 
soltanto II 10 per cento della 
popolazione, costituita da 
bianchi di orìgine europea, 
dispone di un reddito 'occi
dentale'. Nel 1984 l'econo
mia è cresciuta soltanto del 
3,5 per cento, dopo una cadu
ta dell'I per cento nel 1983, 
che equivale a un'ulteriore 
diminuzione del prodotto 
procaplte (dì poco superiore 

LIMA — Otto milioni e mezzo di permiani vanno oggi alle urne 
per eleggere il presidente della Repubblica e i nuovi membri del 
Parlamento. 1 principali schieramenti politici sono: l'Apra, al
leanza popolare rivoluzionaria americana, di ispirazione social
democratica, alla quale sondaggi e previsioni danno il 10 per 
cento dei suffragi; la «hi-, Isquicrda unita, che raggruppa i 
partiti della sinistra, che potrebbe ottenere a sua volta il 40 per 
cento dei voti; la -Ap», azione popolare, il partito dell'attuale 
presidente, Hclaunde Tcrry, al potere dal 1980, quando ottenne 
Il 45 per cento dei voti, per la quale non si prevede un'afferma» 
zione di più del 5 per cento; il -Ppc», partito popolar cristiano, di 
destra, al quale i sondaggi attribuiscono un 10 per cento. 

liclaundc Tcrry non può per legge ricandidarsi, Alan Garcia 

è il candidato dell'Apra, Alfonso Barrantes, sindaco di Lima, 
quello della -Isquicrda unita». In un insolita messaggio alla 
nazione il capo delle forze armate, generale Praell, ha detto che 
•tutte le precauzioni necessarie sono state prese per garantire ai 
votanti ordine e sicurezza». Nella zona di Ayacucho, dove più 
forte e la guerriglia di «Sendero luminoso», ci sono state nuove 
violenze. Gli uomini di «Sendero» hanno amputato le mani a 
quindici contadini come «invito» e' dimostrazione che non si 
deve votare. 130 mila tra militari e poliziotti presidiano le 40 
mila sezioni elettorali. Venerdì un attivista delIVApra» e stato 
ucciso nella capitale durante una rissa per l'affissione di mani
festi. Particolari misure di sorveglianza sono state adottate per 
le centrali elettriche e i trasporti. 

a quello della poverissima 
Bolivia, ultima nella gra
duatoria sudamericana). 
L'inflazione ha raggiunto, 
così come nell'anno prece
dente, il 120 per cento, men
tre l'intero sistema economi
co si è 'dollarlzzato' al punto 
che oltre metà del denaro 
circolante è In moneta degli 
Stati Uniti. 

Il debito estero supera 113 
miliardi di dollari, che in ter
mini di Interessi da pagare 
alle banche rappresenta ben 
il 75 per cento delle esporta
zioni del paese. Dal giugno 
scorso, perciò, il governo non 
rispetta più le scadenze nel 
pagamenti, nella speranza di 
un nuovo accordo con ti 
Fondo Monetario Interna
zionale. 

Non tutte le responsabilità 
di questo drammatico qua
dro vanno però addebitale in 
blocco a Belaunde. Egli è ar

rivato al potere proprio 
quando dal Nord Industria
lizzato scendeva l'ondata re
cessiva, che, mentre rialzava 
I tassi di interesse, schiaccia
va le quotazioni internazio
nali delle materie prime (ra
me e zinco) che 11 Perù espor
ta. Inoltre, l'eredità della 
'Revolution Peruana; l'e
sperienza nazionalista e ri
formista guidata dal militari 
tra II 1968 e II 1980, non era 
certo esaltante. Da un lato è 
vero che la riforma agraria, 
le nazionalizzazioni e la >co-
munldad industria!' aveva
no rivoluzionato la struttura 
sociale, eliminando la tradi
zionale e arcaica oligarchia, 
attivando una mobilitazione 
sociale e politica prima sco
nosciuta, il cui effetto è oggi 
la crescita della sindacallz-
zazione e del peso elettorale 
della sinistra. Parallelamen

te, però, le contraddizioni del 
modello economico dei gene
rali portavano alla paralisi 
degli investimenti e, dopo 
l'allontanamento «manu mi
litare- di Vclasco Alvarado, 
nel 1975, a un vertiginoso in
debitamento-estero e a una 
resa incondizionata alle pre
scrizioni del 'Fmi'. 

Così, Il moderato governo 
civile succeduto alla 'Revo
lution' sì trovò ad avere di 
fronte a sé un paese con 10 
miliardi di dollari dì debiti e 
una società profondamente 
cambiata. Riportare l'orolo
gio della storia al 1963 — 
quando Belaunde arrivò alla 
presidenza per la prima vol
ta — sembrava improponibi
le. Eppure, l'anziano archi
tetto ci ha provato, varando 
un cocktail di misure liberi
ste. Tra queste, l'apertura 
dell'economia è costata cen
tinaia di milioni di dollari in 

automobili di lusso e profu
mi acquistati all'estero, 
mentre l'Industria locale ha 
finito per sgretolarsi sotto i 
colpi delle Importazioni a 
basso prezzo. 

La conclusione di questo 
tuffo nel passato non poteva 
che essere la svalutazione e 
l'austerità più severa. La 
reazione dei settori popolari, 
l figli della 'Revolution; si è 
tradotta allora in un'ondata 
di scioperi e dimostrazioni di 
piazza. Ma ha portato anche 
alla vittoria a Lima, nelle 
elezioni amministrative del 
1983, della Sinistra Unita — 
un fronte che raccoglie co
munisti, velasquisti, maoisti 
e trotkisti — sotto la guida 
del piccolo e carismatico sin
daco della capitale, Alfonso 
Barrantes. L'intero progetto 
belaundlsta ne usciva dura
mente scosso. E ad aggrava
re il suo Isolamento e venuta 

la repressione indiscrimina
ta, 'all'argentina; con desa
parecidos e fosse comuni, 
scatenata dal governo e dalle 
Forze Armate contro la 
guerriglia di 'Sendero Lumi
noso; che ha finito per met
tere in discussione la stessa 
legittimità democratica del 
governo. 

In queste condizioni dì 
estrema povertà, forti ten
sioni sociali, terrorismo e re
pressione, un presidente ci
vile, per la prima volta In 
quarant'annl, dovrà conse
gnare nel mese di luglio il 
potere ad un altro civile. Il 
vincitore delle elezioni di do
menica (o del ballottaggio di 
giugno). A questi spetta dun
que Il compito di ripristinare 
il carattere democratico del
lo Stato peruviano e quello di 
fermare 11 fenomeno 'sende-
r/sfa» che, lungi dall'essere 
emarginato, si sviluppa nella 
Sierra povera del Perù e che 
nella sua ottusità ideologica 
chiama la democrazia 'creti
nismo parlamentare; Ma il 
nuovo presidente dovrà esse
re altresì capace di disinne
scare quella bomba a tempo 
che è l'economìa peruviana, 
prima che i suol effetti siano 
l'imbarbarimento più asso
luto della lotta sociale e poli
tica nel paese. 

Franco Castiglioni 

SUDAFRICA 
Brevi 

Folla immensa ai funerali 
di 29 vittime della polizia 

Una manifestazione senza precedenti a Uitenhage, teatro della strage del 21 mar
zo - Prima delle esequie le forze dell'ordine hanno ucciso altri tre neri 

PORT ELISABETH — Al
l'alba di ieri erano già 40.000 
e a Uitenhage la gente ha 
continuato ad arrivare fino 
al pomeriggio. Alle 10 (ora 
locale e italiana) sono co
minciati i funerali di 29 vitti
me della repressine polizie
sca, tra le quali le 19 lasciate 
sul terreno proprio a Uiten
hage dalle sparatorie delle 
forze dell'ordine il 21 marzo 
scorso. 

La polizia aveva comin
ciato ad organizzare «un cor
done sanitario adeguato» fin 
da venerdì mattina schie
rando sulla strada che da 
Langa porta allo stadio di 
Kwanobuhle dove si sareb
bero svolti i funerali, mezzi 
blindati, autocarri e centi
naia di agenti e militari del
l'esercito. La motivazione 
ufficiale di questo assedio è 
quella classica: «Dobbiamo 
proteggere le aree residen
ziali bianche» e altrettanto 
classica è la giustificazione 
che le forze dell'ordine han
no fornito dopo che, nella 
notte di venerdi, gli agenti 
hanno ucciso altri due gio
vani neri a Uitenhage. Cosi, 
la polizia sarebbe intervenu
ta aprendo il fuoco contro 
una folla di 600 persone che 
•tentava di assalire» le abita
zioni di un poliziotto nero e 
di un interprete giudiziario. 

Il terzo morto della notte 
di venerdì è arrivato poco 

dopo quando, in un altro «in
cidente», un poliziotto nero 
ha ucciso un uomo, anche lui 
nero, mentre con altri «di
mostranti» lanciava contro 
casa sua bottiglie Molotov. 
Episodi slmili a Kwazakele 
fortunatamente non hanno 
prodotto vittime. Nell'opera
zione di repulisti la polizia 
ha arrestato un'ottantina di 
persone. 

Quando alle 10 sono co
minciati 1 funerali nello sta
dio di Kwanobulhe, la situa
zione era «tesa ma calma». A 
riprendere la cerimonia de

cine di troupes televisive da 
tutto il mondo. Gli organiz
zatori delle esequie stimava
no che i partecipanti, conve
nuti a Uitenhage da tutto 11 
Sudafrica, nel pomeriggio 
avrebbero raggiunto la cifra 
record di 70.000: quanto ba
sta per farne la manifesta
zione più imponente di tutta 
•a storia del paese. Un segna
le inequivocabile per il regi
me di Botha e un messaggio 
altrettanto chiaro: «Ormai la 
violenza della repressione 
non basta a far tacere lo 
scontento di una maggio-

ZIMBABWE 

Bar attaccato, 7 morti 
HARARE — Quattro uomini armati hanno fatto irruzione ieri in 
un bar di Inyathi, nella provincia del Matabeleland, sparando 
all'impazzata sui 40 avventori del locale. Dopo questo vero e pro
prio attacco, i quattro sono riusciti a dileguarsi lasciando nel locale 
sette morti e sette feriti. 

La polizia ha genericamente definito «dissidenti» gli autori della 
carneficina sulla cui reale identità non si sa nulla, anche perché nel 
corso dell'azione non hanno aperto bocca. Il Matabeleland del 
resto da mesi è in preda a forti tensioni: roccaforte di uno dei 
principali oppositori del regime, Joshua Nkoroo della Zapu. non 
più di trenta giorni fa è stato «stretto d'assedio» dalle truppe 
governative del presidente Mugabe che la settimana scorsa na 
deciso di prorogare Io stato d'emergenza nel paese. 

ranza privata dei più ele
mentari diritti civili e politi
ci». Ma l'importanza dei fu
nerali di ieri ha una valenza 
in più: mentre molti ghetti 
neri sono in rivolta, mentre 
il governo bianco arresta 
leader politici e impedisce al
le organizzazioni anti-apar-
theld di tenere raduni e as
semblee pubbliche, mentre 
ancora non passa giorno 
senza che si contino due o 
più morti, decine di migliaia 
di persone non si lasciano in
timorire e. senza che sia sta
ta lanciata nessuna mobili
tazione politica, danno vita 
ad una manifestazione di 
protesta senza precedenti. 

Ai funerali avevano pro
messo di partecipare il ve
scovo Desmon Tutu, premio 
Nobel per la pace e il reve
rendo Àllan Boesak, segreta
rio generale delle Chiese ri
formate. Tutu soprattutto 
aveva preannunciato un di
scorso contro «la violenza dei 
neri sui neri». Come insegna 
infatti la cronaca di questi 
giorni la gente si sta sca
gliando contro «1 neri inte
grati nel sistema dei bian
chi»: poliziotti, funzionari 
amministrativi locali, consi
derati «collaborazionisti» del 
regime. Un altro segnale che 
si vanno pericolosamente 
assottigliando i margini di 
contrattazione «pacifica» tra 
bianchi e neri in Sudafrica. 

Ancora scontri a Sidone 
BEIRUT — Trentadue ferimenti nella notte, tre morti e quindici feriti ieri, sono 
stati provocati dagli scontri sulle colline ad est di Sidone, nel Ubano meridio
nale Ai combattimenti hanno partecipato miliziani cristiani, reparti musulma
ni dell'esercito e palestinesi dei campi profughi. Inoltre 15 persone sono 
morte nel villaggio di Sohmer. attaccato dagli israeliani. 

Arafat critica Mubarak 
IL CÀIRO — Intervistato dal settimanale egiziano «Ottobre». Arafat si è detto 
contrario alla proposta di Mubarak di un dialogo tra Usa e una delegazione 
congiunta giordano-palestinese, ribadendo che solo una conferenza interna
zionale può portare a soluzione la questione palestinese. 

Sacerdote italiano sarà amnistiato in Brasile 
BRASILIA — Il sacerdote italiano Vito MiracapiHo. espulso nel 19B1 dal 
Brasile per essersi rifiutato di celebrare una messa commemorativa voluta dal 
regime militare, sarà probabilmente amnistiato e potrà Meritare nel paese. Il 
nuovo governo intende amnistiare tutti gb stranieri espulsi per motivi politici. 

Ramiz Alia nuovo leader albanese 
TIRANA — Ramiz Alia è stato eletto ieri primi segretario del Partito albanese 
del lavoro, in sostituzione di Enver Hoxha morto martedì scorso. Alia è stato 
eletto dal plenum del Ce del Pia 

Presto l'assemblea popolare afghana 
ISLAMABAD — Il governo afghano intende convocare la «Lova Jurga» (As
semblea Popolare), per la prima volta da oltre ventanni, al fine di sollecitare 
appoggi alla lotta che conduce contro i guerriglieri 

Terrorismo in Punjab: quattro morti 
NUOVA DELHI — La solenne celebrazione di «Baisakhi» (la festa delle messi) 
nel Punjab. in India, è stata turbata da una incursione terroristica che è 
costata la vita a quattro persone. Sei uomini armati e con il volto mascherato 
hanno sparato sulla folla nella piazza principale di un villaggio vicino ad 
Amr-tsar. 

SALVAD0B 
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Niente incontro il 21 
SAN SALVADOR — Non va bene a Duarte la data del 21 aprile 
proposta dal Pronte per un incontro, il terzo, tra governo e guerri
glia salvadoregna. La proposta gli era stata fatta avere da monsi
gnor Rivera y Damas, già altre volte offertosi come mediatore. Il 
presidente rieletto del Salvador l'ha respinta ieri. Nel ricevere l'ex 
ambasciatrice degli Stati Uniti all'Orni, Jeanne Kirkpatrick, 
Duarte ha detto che quel giorno coincide con la terza giornata di 
una campagna di vaccinazione dei bambini che richiede la sua 
presenza. Più probabilmente, come lo stesso Rivera v Damas ave
va anticipato all'.Unità., a spingere Duarte ad attendere è la situa
zione ancora non perfettamente chiara del risultato elettorale. La 
De dovrebbe aver ottenuto la maggioranza assoluta dei seggi ma la 
destra ha contestato il risultato. 

l'Unità 
A che punto siamo 

BFT Solo la Csu di Strauss continua a propugnare l'assenso immediato al programma di Reagan 

Contrasti nel governo sulle «guerre stellari» 
La fretta di Weinberger avrebbe fatto saltare un tentativo Usa di coinvolgere singolarmente i paesi europei e il Giappone 

Dai nostro inviato 
BONN — La precipitazione del segretario di 
Stato Usa alla Difesa Weinberger, le divisio
ni in seno all'amministrazione Reagan e i 
dubbi crescenti tra gli europei avrebbero fat
to cadere un Insidioso disegno di Washin
gton volto a spingere ad una decisione il con-
trastatissimo dibattito sulle «guerre stellari». 
Secondo ambienti diplomatici tedesco-fede
rali, gli americani avrebbero chiesto agli al
leati europei di sottoscrivere, in occasione 
dell'ormai imminente vertice dei paesi indu
strializzati di Bonn (2-4 maggio), un docu
mento comune di appoggio al programma 
Sdì. Una vera e propria dichiarazione politi
ca di Intenti alla quale sarebbe stato associa
to anche il Giappone. 

L'assenso europeo alle «guerre stellari» sa
rebbe dovuto venire non già nel quadro di 
una decisione comunque assunta, preceden
temente, nella sede collegiale atlantica, come 
fu per gli euromissili. Sarebbe stato richiesto 
su basi bilaterali, proprio per evitare una di
scussione In seno alla Nato, sede che Wa
shington, in merito alle decisioni da prende
re sulla Sdì. considera evidentemente «supe
rata». Il Giappone, sempre secondo quanto si 
dice a Bonn, aveva dato già il proprio assenso 
e i governi del paesi europei che partecipe
ranno al vertice (Gran Bretagna, Repubblica 
federale, Francia e Italia) ne erano stati in

formati. Ci si stava già preparando alla ma
teriale stesura della dichiarazione. Poi, pare 
che sia saltato tutto. 

Perché? Un motivo sarebbe stata la preci
pitazione con cui Weinberger, formulando 11 
suo famoso «invito» nella lettera distribuita 
al colleghi Nato a Lussemburgo, e poi ad Au
stralia, Israele e Giappone, ha fissato 11 ter
mine di 60 giorni per una risposta. Ciò non 
solo ha assunto il carattere di un ultimatum 
Irritando gli interlocutori, ma ha scatenato, 
sotto l'urgenza di dover comunque prendere 
posizioni precise e assumere impegni, con
trasti molto aspri tra gli europei e nel seno 
degli stessi governi più «morbidi» verso il 
programma Usa. Una mossa avventata che a 
Weinberger sarebbe ora rimproverata in mo
do molto aspro dal dipartimento di Stato e 
dalla Casa Bianca. L'uno e l'altra avevano in 
mente un altro progetto: chiedere agli euro
pei un'adesione altrettanto significativa sul 
piano politico, ma più vaga sul piano degli 
Impegni concreti e soprattutto del tempi. 

A questo punto, secondo il giudizio degli 
ambienti diplomatici tedeschi, forse il tema 
•guerre stellari» resterà comunque tra quelli 
dominanti al vertice di Bonn, sarà ben diffi
cile che si giunga ad un accordo su un docu
mento di appoggio al programma Sdì che 
vada al di là di una generica, e politicamente 
non impegnativa, presa d'atto delle ricerche 
autonomamente intraprese dagli Usa. Più in 

là di questo sicuramente i francesi non si 
spingerebbero, e forse, a questo punto, nep
pure i britannici e i tedeschi (sull'atteggia
mento degli italiani nessuno fa previsioni). 

La circostanza, c'è da dire, qui viene consi
derata con un certo sollievo. Malgrado i ten
tennamenti, le oscillazioni e un precipitoso sì 
iniziale che il cancelliere Kohl ha cercato poi 
di rimangiarsi come ha potuto, una volta ca
duta l'illusione che la «compartecipazione» al 
programma Sdì trascinasse con sé miracolo
se conseguenze nel trasferimento di tecnolo
gia al di qua dell'Atlantico, le opinioni sulle 
«guerre stellari» si sono alquanto raffreddate. 
Come se non bastasse, Washington, nel gior
ni scorsi, ha fatto sapere al tedeschi che In
tende addirittura inasprire il sistema di veti 
sull'export di «tecnologia sensibile» made in 
Usa. 

Tra i partiti della coalizione di governo, 
solo la Csu di Strauss continua a propugnare 
l'assenso immediato. Il ministro degli Esteri 
Genscher appare critico al limite del rifiuto, 
e significativamente pone l'accento sulla ne
cessità di una stretta collaborazione con i 
francesi anche in campo spaziale. Nella pru
denza di cui fanno mostra gli esperti Cdu di 
questioni strategiche della frazione parla
mentare affiora un aperto scetticismo sulla 
validità, oltre che sulla realizzabilità, del pia
ni Sdi. Il contrasto, che non è comunque me
no duro, si manifesta ora tra chi esprime 

un'opposizione aperta alle prospettive di pia
ni di «guerre stellari» sottolineandone la peri
colosità con o senza la partecipazione euro
pea (la Spd e probabilmente anche ambienti 
delia Cdu e delia Fdp) e chi invece li accetta 
sul piano dei principi. E, in questo secondo 
campo, tra chi non rifiuta l'ipotesi di una 
collaborazione bilaterale con gli Usa (per 
esempio il ministro della Difesa Wórner e 
l'ala dura della Cdu) e chi sostiene in ogni 
caso la necessità di un atteggiamento comu
ne degli europei. Allo stato attuale delle sue 
piroette politiche, Kohl sembrerebbe collo* 
carsi tra questi ultimi. 

Ma che prospettive ci sono per una presa di 
posizione comune degli europei? Certamente 
gli americani vogliono evitare che essa si de
termini, fino ad arrivare, come ha fatto qual
che giorno fa il sottosegretario di Stato per le 
questioni europee Richard Burt, ad ammoni
re i sette governi della Ueo (Francia, Rft, 
Gran Bretagna, Italia, Belgio. Olanda e Lus
semburgo) a non assumere orientamenti 
concordati nella prossima riunione dell'or
ganizzazione. in programma a Bonn il 22 e 23 
aprile. I contrasti e la confusione che regna
no all'interno dei vari governi europei, per 
altro, fanno fortemente dubitare che, anche 
se verrà ignorato questo singolare veto ame
ricano, si possa giungere comunque a qual
che risultato. 

Paolo Soldini 

È necessario, superato il 
primo trimestre della gestio
ne 1985, fare ancora 11 punto 
sulla situazione complessiva 
dell'Editrice .l'Unità». 

Non vorremmo infatti che 
si affievolisse l'eccezionale 
impegno di solidarietà e di 
aiuto che, in una misura sen
za precedenti, si manifestò 
nella seconda metà del 1984, 
dopo le decisioni assunte in 
luglio dalla V Commissione 
del Comitato centrale, deci
sioni indirizzate ad affronta
re radicalmente e nel più 
breve tempo possibile la gra
vissima situazione economi
ca e finanziaria del giornale, 
né vorrei che si pensasse che 
tali difficoltà siano state in 
gran parte superate, poiché 
non è ancora cosi. 

Gli scioperi e le 
vendite del giornale 

Purtroppo il primo trime
stre si è chiuso con un risul
tato negativo sul piano delle 
vendite. La stagione dei rin
novi contrattuali (il contrat
to del tipografi è già stato 
chiuso, quello dei giornalisti 
è nel pieno di una vertenza 
dura ed ancora radicalizza-
ta) ha provocato slnora — e 
siamo alla metà del percorso 
— un pesante danno. Gli 
scioperi sinora attuati ci 
hanno fatto ridurre le vendi
te di circa 2.100.000 copie, per 
un mancato incasso attorno 

to. Tutti saranno natural
mente lettori ma diventare 
abbonati significa in termini 
di sostegno economico un 
aiuto decisivo per la vita del 
nostro giornale. 

Da ciò la proposta, avan
zata dal Comitato esecutivo 
dell'Editrice «l'Unità., di in
vitare tutti i nostri compagni 
candidati a fare un abbona
mento, a seconda della loro 
possibilità, scegliendo fra 1 
vari sistemi di tariffe previ
ste. Abbonarsi allMJnità» 
rappresenterebbe, ritenia
mo, un atto politico, che di 
certo interpreterebbe anche 
la volontà delle migliaia di 
elettori che sono impegnati 
cosi generosamente nell'ope
ra di risanamento. Credo in 
ogni caso che se per 1 candi
dati questo è un invito soste
nuto e Indicato da più strut
ture di partito e da singoli 
compagni, per gli eletti do
vrebbe diventare un atto che 
riteniamo doveroso. 

I risultati 
ottenuti 

Certo, alcuni importanti 
risultati sono stati ottenuti. 
Tra questi risultati positivi 
va rilevato che i costi del 
giornale nel 1985, rispetto 
all'anno scorso, sono dimi
nuiti. Infatti per ogni copia 
di giornale dovremo spende
re 704 lire anziché le 775 lire 
spese nel 1984 mentre per il 
costo delia sola stampa sia-

Sinistra Indipendente del Se
nato. 

A questo proposito va rile
vato che del 15 miliardi di 
nuovo capitale sociale, il 
55% dovrà essere versato 
dalla Direzione. Il 20% del 
capitale sociale complessivo 
dovrà essere versato dalla 
Cooperativa Soci che ne ha 
versato solo 1. 

Le Federazioni del partito, 
e di questo è importante te
nere conto, dovranno versa
re Il 35% dell'intero capitale, 
cioè 3.750 milioni. 

Se tutti questi versamenti 
verranno effettuati in tempi 
brevi, saremo finalmente in 
grado di diminuire gli inte
ressi passivi che pesano gra
vemente sul nostro bilancio, 
comportando un onere di 
circa 70 lire su ogni copia di 
giornale venduta. 

Fra gli obiettivi di risana
mento va ricordato che per 
la gestione dell'anno 1985,11 
nostro impegno è quello di 
dimezzare il disavanzo ac
certato nello scorso anno: 
obiettivo per ottenere il qua
le dovremo assolutamente 
incrementare sia la vendita 
del giornale che il numero 
degli abbonamenti. 

Sono molti 
gli obiettivi 

Ci rendiamo infine conto 
che enumerare questi nostri 
impegni di lavoro, in termini 
semplicemente di obiettivi, 

L'Unita raccogliendo indicazioni e suggeri
menti di federazioni di Partito ed anche di sin
goli compagni e candidati avanza la proposta 
di estendere, a tutti i compagni candidati, nelle 
liste elettorali, l'abbonamento al giornale sce
gliendo le forme di abbonamenti ritenute più 
idonee per ognuno. 

Questa adesione politica oltre che identifi
carsi con Io sforzo compiuto da migliaia di com
pagni che da anni con la diffusione e la sotto
scrizione per l'Unità, sostengono il giornale, 
consentirebbe di diventare anche aderenti alla 
cooperativa soci dell'Unita. 

Questa sottoscrizione dell'abbonamento al 
giornale costituirebbe un ulteriore invito per 
tanti altri compagni che hanno funzioni di ri
lievo nelle organizzazioni sociali economiche e 
culturali. Non giungeremo ai centomila abbo
namenti se ci mancheranno queste adesioni. 

Il compagno Elio Quercioli, vicesindaco di 
Milano e capolista del Pei per le elezioni comu
nali, ha avanzato la proposta che tutti i candi
dati nelle liste del Pei alle elezioni amministra
tive, Comuni, Province. Regioni, circoscrizioni, 
si abbonino all'Unita. Come candidati del Pei 

«Ogni 
candidato 

diventi 
abbonato» 

Quercioli lancia la proposta 
come capolista a Milano - Una 
lettera dei candidati comunisti 

partecipiamo a una campagna elettorale i cui 
costi sono sostenuti non da noi individualmen
te, ma dall'insieme del partito. È anche questa 
una delle differenze tra noi e i candidati degli 
altri partiti molti dei quali sono in questi giorni 
impegnati » reperire i mezzi, decine e in molti 
casi centinaia di milioni, per sostenere onerose 
campagne individuali. E sappiamo che cosa ciò 
spesso significhi, come spesso da ciò derivino 
inquinamenti e condizionamenti che sono par
te delle molte e complesse cause della questione 
morale. Anche pensando a questo, per noi che 
abbiamo l'onore di essere candidati del Pei sen
za altro onere che non sia quello dell'impegno 
politico la sottoscrizione dell'abbonamento al
l'Unita, il giornale che sostiene tanta parte del 
peso della nostra campagna elettorale, diventa 
un atto attraverso il quale esprimiamo con mo
destissimo ma significativo sacrificio personale 
la nostra partecipazione allo sforzo finanziario 
collettivo del Partito comunista italiano, dei 
suoi iscritti ed elettori. 

•Nella qualità di capolista — aggiunge Quer
cioli — mi considero impegnato a raccogliere 
gli abbonamenti dei candidati al Consiglio co
munale di Milano: 

al miliardo. Questa situazio
ne sta diventando insosteni
bile sia per evidenti ragioni 
politiche e anche per 1 riflessi 
economici. 

Nuovi scioperi, tra l'altro 
preannunciati dal giornali
sti con un altro pacchetto di 
astensioni dal lavoro eleva
tissimo (otto giornate), spe
cie in questa fase elettorale. 
aggraverebbero per «l'Unità» 
il danno politico in modo 
Inaccettabile, colpendo ed 
annullando numerose ini
ziative elettorali oltre che 
minare gli obiettivi diffusio
nali assunti per il 1985. Per 
sopperire parzialmente al 
danno diffusionale già subi
to è necessario potenziare gli 
abbon?jnenti che crescono 
ma ancora troppo lentamen
te: siamo infatti ancora a 
73.000. contro i 100.000 che 
dobbiamo raggiungere. 

Una proposta 
per nuovi abbonati 

È necessario a questo ri
guardo intensificare altre 
iniziative anche straordina
rie. Non riusciremo a centra
re l'obiettivo di centomila 
abbonati senza rivolgere un 
appello a tutti i compagni 
candidati nelle Uste comuni
ste. Abbiamo 121.000 candi
dati per i consigli comunali, 
2637 per i consigli provinciali 
e 720 per 1 consigli regionali. 
Un totale di più di 124000 tra 
candidati comunisti ed indi
pendenti. Di questi candidati 
più che presumibile è certo 
statisticamente che solo uno 
su cinque risulterà abbona-

mo scesi da lire 258 dell'anno 
scorso alle 195 lire previste 
per quest'anno. 

Il disavanzo 
Inoltre le perdite accumu

late nel passato sono dimi
nuite alla fine del 1984 da 35 
a 29 miliardi, il che è meno di 
quanto sarebbe stato neces
sario ma è purtuttavia un 
buon passo. Occorre comun
que ridurre il disavanzo al
meno di altri 15 miliardi: 
cinque attraverso Iniziative 
editoriali, e dieci miliardi 
tramite la sottoscrizione 
straordinaria di quest'anno. 
che è appena iniziata e per la 
quale abbiamo raccolto, nei 
primi quindici giorni, quat
trocento milioni. 

È giunto il momento, ve ne 
è l'urgente necessità, di tra
durre operativamente l'ap
pello della Direzione avvian
do la sottoscrizione In tutto 
il partito. Incominciando 
presto, per raggiungere e, se 
possibile, superare l'obietti
vo prefissato. 

Nuovi capitali 
La ricapitalizzazione della 

Editrice — cioè l'accumulo 
di nuovi e permanenti capi
tali (da non utilizzare per la 
copertura delle perdite di ge
stione) — avviata all'inizio 
dell'anno, ha avuto un incre
mento non molto rilevante, 
anche se vanno sottolineati 
alcuni esempi significativi, 
come l cento milioni versati 
da Bologna ed I cinquanta 
inviatici dal senatore Ossici
ni a nome del gruppo della 

non sottolinea appieno il 
gravoso onere che ricade sul
le spalle delle sezioni, delle 
federazioni. 

I compagni ed i simpatiz
zanti certamente si doman
deranno se in un momento 
così politicamente impor
tante (che coincide con le 
elezioni amministrative e 
con l'appuntamento referen
dario) non si rischia di accu
mulare troppi impegni. 

Qualcuno si chiederà se 
con tanti obiettivi non si cor
re il rischio di distrarre forze 
alla battaglia politica Ceri 
sera 1 compagni della Bassa 
Mantovana, San Benedetto 
Po. Suzzara in una affollata 
riunione, non erano di que
sta opinione). 

Infatti fare prenotare e 
vendere il libro di Berlin
guer, diffondere «l'Unità». 
cercare adesioni agli abbo
namenti, curare la sottoscri
zione straordinaria per «l'U
nità» (oltre a quella ordinaria 
ed elettorale), sottoscrivere 11 
capitale sociale — e domani 
fare soci della cooperativa — 
sono tutte azioni operative 
politiche Intrecciate ed in
scindibili dalla lotta eletto
rale, e cioè da quell'impegno 
che ora deve diventare quoti
diano alla mobilitazione, al 
contatto e al rapporto con i 
cittadini, che punti a esten
dere ed ampliare 11 più possi
bile l'adesione di ampi strati 
sociali e di vaste forze politi
che alla nostra battaglia, ai 
nostri programmi, alle no
stre proposte di rinnova
mento. 

Armando Sarti 


